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IMPETUOSO SVILUPPO DELLA BATTAGLIA PER IL LAVORO 

Sciopero nelle fabbriche di Salerno 
in appoggio ai disoccupati in lotta 

Sciopero a rovescio in due paesi del Pistoiese - Ire km. di strada co
struiti a Sezse- Gli operai delVoviasione vivi e proseguono lo sciopero 

V 1 

I sindacati degli 
sollecitano i miglioramenti 

Il personale dell'I.N.P.S. contro l'orario spezzato.' 

' Le Segreterie de i s indacali dei 
dipendenti statali dei ministeri del
la Dilesu, dei Lavori pubblici, del 
L a \ o i o , degli Interni, del le Kimin-

e, della Murai» M e m m t . l e e dei 

hanno deciso di impegna/e tutte le 
loro sezioni a sostenere at t ivamen
te questa lotta • • • - . - \ • • 

In viva agitazione sono anche I 
dipendenti dell ' ist ituto della Prev i . 

| monopoli di Stato de l le Imposti d.-nza sona le contro l'arbitraria de 

Dovunque in Italia d laga la prò- da o r e d e \ e unire i due paesi 
testa popolare contro la d.Meciipa 
z:one. L'esasperazione di centinaia 

"di migliaia di lavoratori da anni 
' ne l l e più tragiche ed avvi 'eMi con

dizioni, la grande capacità acqui-
• stata non solo dai dirigenti Ielle 

organizzazioni s.nclacali ma a'iche 
da mas*e vastissime del popolo di 

. e laborale concreti piani di ririT-ci-
- ta e di lavoro in opni provincia 

d'Italia, han.in determinato ,n q j t -
,fcte ult ime set ' imane 'I sorgete im

petuoso d, nuovi movimenti , d. a-
- z:om capaci di raccogliere l'ad*-

É.one di strati sempre più larghi 
Fra questi nuovi moviment i bi

sogna segnalare quel lo sorto in 
provincia di Sa lerno d o \ e ieri mal-
t.tia dal le ore 9 alle l'I sono -ce
si m sciopero c e n c a l e gli opoiai 
di tutte le fabbriche in sogno di 
solidarietà con 1 disoccupati. La 
proclamazione del lo se opero era 

'.stata dee.sa dal Consigl io genera
le de l le leghe in seguito alle bia
viss ime violenze poliz.esche effet
tuate lunedì contro i duemila d i -

. ioccupati * che a v e v a n o i n \ a s 0 il 
centro deUa città. I lavoratori di 
Salerno avevano avvert i to netta
mente un grave- pegg io iamento del 
la situazione da quando il gover-

• no ha intrapreso la del i t tuosi e 
rovinosa politica del riarmo. Pro-

- prio in questi giorni venivano chiu
si tre cantieri scuoia per disoc
cupati, ven ivano chiuse numerose 
nziencie con il l icenziamento del
le maestranze e i lavori pubblici 
da tempo promessi non venivano 
attuati. La situazione è divenuta 
rapidamente intollerabile — cosi 
come intollerab.Ie la situazione va 

• d ivenendo per milioni di italiani 
di ogni regione. La collera del po
polo esplodeva lunedi. 

La manifestazione di strada 
Duemila disoccupati si r i v e l a v a 

no per le s trade del centro riuscen
do a resistere e r e s m n e e i e per tre 
vo l te le aggressioni della polizia e a 
manifestare sotto :1 municipio. Ixi 

- polizia però arrestava dodici d i -
. s iccupat i . Per questo ierr mattili? 

gli operai sono scesi in sciopero. 
Migliaia di operai sono sces: in 

città a solidarizzare con i disoc
cupati da Vietri , Fratte. Postemi, 
Ogliara, Giovi e Bisognano. For
ti di questo appoggio i disoccupa
ti di Sa lerno proseguiranno la lo
ro lotta. .. • -

• Abbiamo dato - ieri -notizia del -
"* l ' impetuoso svi luppo degli sc iope

ri a rovescio nel la provincia di 
Latina. Oggi notizie analoghe ci 
g iungono da un'altra provine.a. 

. quella di Pistoia, dove i disoccu
pati di Pietrabucna e di Medicina 

. hanno iniziato lo sciopero a rove
scio per la costruzione della stra

li' inieres.sante ri levare che a! Co
mitato di iniziativa hanno dato In 
le ro adesione anche i parroci e le 
-ezioni democrist iane dei due 
pl'CSl . . . 

Ma anche dalla provincia di La-
ina sr può dare oggi una notizia 

Ji grande importanza - i disocciipat 
di S e z / e che da più di una -ut i-
ridna avevano inizialo lo sc iopero 
i rovescio hanno già cos'ruito 3 
' 'hi lomtlri-di strada. La eroica lot 
ta Dio-eeue. 

La disoccupazione giovanile 
E' naturale che una lotta cosi 

accesa condotta da masse sempre 
più vaste di disoccupati e appog
giate da ogni strato della popò 
Uizione. inducano a prendere pò 
s.zionv sul gì ave problema deda 
disoccima/ione anche nippre«Mi-
tunti dei partiti governativi . L'ex-
niimstro d e m o c n s l i a n o Fanfani ha 
richiamato in un articolo sul quo
tidiano .-24 O r e - il problema del
la disc-ccupazior.e giovanile. Fan
o n i infotma che il numero dei 
disoccupati inferiori ai 21 anni di 
età continua ad aumentare senza 
soste Dai 371 mila e 403 mila di-
-occupatì dp' novembre e d icem
bre 104P si è piunti ai 443 mila e 
475 mila des ì i stessi mesi del 11)50 
1 dati dei due anni r ivelano inol-
•re che re ! 1950 la m e d a mensi le 
''ci disoccupati inferiori ai 21 ari
li' è >tata sempre superiore di ?>•* 
mila unità a quella dei mesj J P I 
l!)19. 

Oli onerai della gen'e dell'aria 
rfel'e s o d i t i Alitalia e Lati riuni-
'isi ieri =era presso la C.d.L. di 
•?ora;i, per riconsiderare la loro 
•>os:7ioic- :-ei confronti '1**1 Iken-
'iamer.t'. avendo corstat.'ito che 
-e=sun fatto posit ivo è ancora af-
•"iorato per la romoosizione della 
'"ertenza e che anche il corpo 
- a v i g a r t e si è mes^o sul terreno 
ie l la lotta a p;rt:*e da ieri a mez
zogiorno. hanno de' ibc-a 'o la pro
secuzione deMo 6cinpero a c s ' eme ai 
naviganti rtes-si fino alle ore 12 di 
domani. 

datino dei Magistrati la politica de
gli armamenti. La legge. Inoltre, 
.'ascia Intatte tutte le ingerenze del 
patere esecutivo *u quello g.iid'Z'.a-
rio: questo è 11 risultato di una poli-
Ica anticO£ ltuzloijale 

Il successivo Intervento del sen 
MACRELLI (PRll ha concordato in 

cu ette, della Coit i dei conti e del
la Stampa e turismo si sono riuniti 
ieri ea hanno unanimemente rile
vato il forte malcontento dei di
pendenti sta.ali di tutte le ammi
nistrazioni .per le accentuate con
dizioni di disagio economico, ag
gi avate sempre più dal continuo 

•ran parte con le critiche di Ber l in - !a 'mento dei piezzi . Le segreterie 
quer. Pienamente favorevole alla 
legge è stato invece, nel MIO lungo 
intervento, 11 sen. ZOLI ( D C ) , che 
ha accusato i magistrati di • ecces
sivo sindacalismo • per avere chie
sto gli aumenti con un'agitazione di 
categoria ed ha proposto di sop
primere l'articolo con cui 11 nuovo 
rattamente economico viene fatto 

decorrere dal 1. luglio 1030 <>. In vin 

hanno chiesto che la Federazione 
statali — d'accordo con gli altri 
sindacati * aderenti alla CGIL — 
promuova un'azione concreta e sol
lecita intesa a ì^alizzare immedia
ti misl ioiamerui retributivi tali da 
assicurare un aumento minimo che 
ten^a conto del reale costo del la 

^ b o r d ^ a t r ^ Ò M h ^ e a . £ daU m- *••• \d u n a g i u n z i o n e che r ispet . 
dlcata la quell'articolo, auella del 
1. gennaio 1951 II discorso del sen 
Zoli ha dentato una pessima Im
pressione nei magistrati pre-enti nel 
'e tribune de] Senato. 

ti relativi compiti e responsabilità. 
Dopo aver ri levato la necessità 

di ripustinare subito la scala mo
bile e di combattere l'annuncia'a 
legge anlisindacale. le segreterie 

us iune dell 'amministrazione di im
porre l'oiario spezzato " in lambio 
della estensione dei migl ioramen
ti p ievist i dalla legge dell'11 aprile 
1950 per gli statali e pa-aitatali . Si 
sono riuniti a questo pioposito ieri 
i rappresentanti della CGIL, della 
U1L, della C1SNAL. del le Federa
zioni degli enti parastatali e dei 
direttivi dei più importanti sinda
cati dei dipendenti parastatali e 
particolarmente degli enti previ
denziali. E stato oeciso di appog
giare i dipendenti tiell'INPS nella 
loro agitazione e dt dare incarico 
alle Confederazioni di chiedere un 
colloquio con il ministro del La
voro al quale dovia . ino essere 
e'spostr la determinazione di oppor
si all'orario spezzato e il diritto 
del le categorie dt paiastatali di ot
tenere la estensione degli aumen
ti senza le il legittime eontropartite 

1 SOLDATI EUROPEI SACRIFICATI DA MAC ARTHUR 

Durissime perdite in Corea 
tra le forze degli aggressfl ri 

L'eroica lotta di un distaccamento partigiano sul fronte centrale 

L'ATTIVITÀ' DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

I paesi distrutti dai naiisti 
contro il riarmo della Germania 

Drammatiche assemblee di protesta nel Veneto e in Emilia con l'intervento 
dei superstiti delle barbare repressioni • Successo delle petizioni popolari 

In tut'e le reaioni si è sv i lup
pata in eiucste ult ime sett imane ia 
attività dei Comitati dei Partigia
ni della Pace intorno alle grandi 
lotte contro il riarmo tedesco, 
contro lo stanziamento straordina
rio di 250 miliardi per il riarmo. 
contro 1 pieni poteri economici <1. 
guerra richiesti dal governo, pe: 
una politica di distensione inter-

protesta si è levata più alta e forte. 
A REGGIO EMILIA il Comitato 

provinciale • del la Pace ha lancia
to una grande petizione a carat
tere provinciale contro il - r iarmo 
in Italia e in Germania . Le firme 
saranno apposte ad una nobile let
tera firmata elal padre dei sette 
frani l i Cervi, barbaramente tru-
c.dati dai fascisti, servi del la po-

alla grande manifestazione che 
avrà luogo a Udine con un dibat
tito sul riarmo tedesco. 

Le sinistre chiedono al Senato 
miglioramenti per i magistrati 
Sul disegno di legge relativo alla 

distinzione delle varie funzioni dei 
magistrati • e al. lorni trattamento 
economico, è Sntervenu{o __ le_rl a j 
Senato il compagno socialista "Et5R-
LlNGb'ER. Egli ha dichiarato che \ 
miglinranienli attuali, imposti al go
verno dal l 'agitazoce dei Magistrati 
aono ancora inadeguati al prestigio 
ed alte esigenze di dignità di vita 
dell'ordine giudiziario ed inferiori a 
quelli propasti in un primo momento 
dal Guardasigilli. Oggi — ha detto 
Berlinguer — è Intervenuta anche In 

nazionale e di iniziative pol it iche l tica di guerra de l la Germania 
di pace. Convegni regionali dei ili Hitler. 
Comitati del la Pace si sono svol- i n tutti i paesi del Veneto par
ti nel V m e t o . m Emilia in To- t icolarmentc colpiti dalla guerrr 
scarni, ne l le Marche, nella Sicilia sono in corso assemblee*, dibattit i 
Occ dentale , mentre sono in pre
parazione nel le prossime sett ima
ne convegni ne l Lazio e in Sar
degna. 

Fra l e molteplici e varie inizia
t ive prese dai comitati provincia
li e locali intorno ai più urgenti 
problemi / tempre. - p i ù minacciati 
daH'rggrnvarsi del pericolo di 
guerra, particolare ri l ievo assume 
la reazione popolare al vent i lato 
rinascere de l mil i tarismo tedesco 
sotto la spinta aggressiva degli oc
cupanti americani . Specie dai pae
si dove più duramente infierì \& 
barbara dominazione nazista la 

L'ITALIA SCONTA LE CONSEGUENZE DELLA POLITICA ATLANTICA 

Allarme nella popolazione triestina 
per il viàggio di De Gasperi a Londra 

Anche la stampa governativa rileva la gravità della situazione econo
mica • Accentuati contrasti tra la regione siciliana e il governo centrale 

petizioni, in preparazione dei 
Convegno T n v e n e t o contro il riar
mo tedesco che avrà luogo ai pri
mi di marzo. 

A POLEO, località quasi intera
mente bruciata dai tedeschi, è in 
corso -una " pet iz ione - di protesta 
QOtitro.'ir riarmo' tedesco, ? Noi uo 
mini e donne di Poleo —. d i ce la 
petizione — colpiti nella nostra 
esistenza dalla furia vandalica 
del le orde naziste abbiamo ancora 
v ivo e lancinante il ricordo dr 
quelle tragiche giornate, mai esso 
sfuggirà dalla nostra mente . D i 
ciassette partigiani caduti, tre cit
tadini fucilati, 96 case dis lrulte ed 
incendiate.- questo è il bilancio del 
fardello che ci hanno lasc'ato i te
deschi occupatori del la nostra 
Patria •». 

A RECOARO, è stata tenuta una 
assemblea con i capi famiglia de l 
le tre contrade le t teralmente bru
ciale dai tedeschi nel l 'anno 1944. 
Le 130 famipl'e hanno votato e l -
l'unanimità \\\\ ordine del giorno 
indirizzato al Presidente del la 
Repubblica. -

A PADOVA, si è svolta una as 
semblea generale del le famigl ie 
dei Caduti per la l iberazione e 
del le Donne della Resistenza. Alla 
fine della riunione i presenti han
no aporovato all 'unanimità un or-

Interpellanza alla Camera 
su arbitrarie incriminazioni 

In seguito alle recenti arbitrarle 
denunce ed arresti di cittadini con 
false accuse a proposito delle «car
toline rosa », eli nn. fidilo. Nenni, 
Targetli, Lopardl (I'SU), Azzl, Srutili 
Capalozza, Alleata e Assennato han
no presentato la seguente inter
pellanza: 

• Cli ediamo di Interpellare l'on. 
Presidente del Consiglio • (11 ono
revoli Ministri della Difesa e della 
Giustizia per supere se non ritenta
no gravemente lesivo della lettera 
e dello spirito dell'art. 103 della Co
stituzione il fatto che le procure ni -
lltarL procedano alla Incriminazione 
di liberi cittadini, non responsabili 
di altro se non di avere man festa-
to la loro opinione sul momento in
ternazionale e sulla politica e prov
vedimenti del Governo relativi al 
riarmo ed alle altre questioni ad es
so attinenti ». 

Alcuni deputati 1 berall hanno di
chiarate di voler presentare analo
ga interpellanza a Intcrrog.iilone. 

PHYONGYANG. 28 — Il Co
mando supremo < dell'Esercito po
polare di Corea ha diramato ieri 
il s eguente comunicato 

Nel s t t t 'ue centrale del fronte 
'e unità popolari, nel corso dt>: 
combattimenti , hanno inflitto al 
:.emico gravi perdite in uomini e 
materiali . 

Le un i t i popolari operanti nel
l'area a sud di Hensor hanno as-e-
tato duri colpi alla 0.* divis ione 

di Sin Man Ri. Il nemico ha per
duto varie centinaia di soldati ed 
ufllciali tr.i uccisi e feriti; 400 sono 
"tati 1 prigionieri catturati. T ien ia 
autoveicoli del nemico sono stati 
tiis'ruttt ed un ingente bottino e 
stato catturato. 

Il 2(ì febbraio ' le unita popolari 
hanno abbattuto due aerei nemici 
nell'area di Seul. 

Unità della marina popolai** han
no ino'tre affondato dal 25 giugno 
ili 22 febbraio due incrociatori 
. .mericani. 11 cacciotorpedinie ie . ?> 
pescherecci . 4 navi pattugliti. 17 
mezzi da sbarco. 0 trasporti e 9 
navi di altri tipi. Sono (.t'iti anche 
'latineggiati 3 incrociatori. 13 cac
ciatorpediniere e 3 pescherecci . 

Oggi, notizie ufficiali fornite dal 
« Comando unificato. . del le forze 
americane e satel l it i in Corea con
fermano che sono state proprio 
queste ult ime, • impiegate come e 
noto da Mac Arthur per coprire 
la r.tirata del le unità americane. 
a subire le peit l i te più gravi. 

I dati del Quartier Generale . 
sebbene siano essi stessi con tut'a 
orobabilit't inferiori a'Ia rea' t t . ri
velano infatti che il Corpo di spe
dizione australiano, composto eli 
1000 uomini, ne .ha perduto, tra 
molt i , feriti, dispersi e prigionie
ri. 265. mentre 374 ne ha perduto 
il battaglione frrneese su un to
tale di 1122. Il reparto greco ha 
avu'o perdi'e pari al 6G per cent? . 
'prello olandese, composto di 700 
uomini, ne ha perduto 102. • 

Que«te cifre si aggiungono a 
quelle già note relative alla di
slatta •- brigata turca, i ' cui effet
tivi sono slati ora ricostituiti con 

nove truppe inviate dal governo 
ili Ankara. 

Sulla lotta in corso sul fronte 
ccr trale. si hanno oggi, da fonte 
popolare. ulteriori informazioni. 
Radio Phyongyang riferisce che 
una formazione partigiana, coman
dala da Kim Yn Dtrn opera nella 
l>arte meridionale del la provincra 
ili Kanwon. effettuando incursioni 
e attaccando l e truppe degl i ag
gressori americani e dei loro fan
tocci. La popolazione de l le aree 
l iberate della parte meridionale 
della provincia apprezza a l tamen
te la coraggiosa lotta condotta dal 
distaccamento e gli presta la sua 
assistenza. 

Formato nella metà di ottobre 
dell 'anno scorso, questo distacca
mento partigiano è da allora pe
netrato profondamente ne l l e re

trovie nemiche, ove distrugge le 
comunicazioni e sconvolge i piani 
militari, inl l iggerd.) g r a n pi rdite 
iri uomini e material i . Sol tanto elal 
7 d u e m b r e al 13 gennaio, il di-
s lac iamento ha effettuato più di 
10 operaz oni su larga scala nei 
distretti di Phenchhan. Yonwol ed 
Hi'ifx-n. ha messo fuorr combat-
t imento 1030 soldati ed ufficiali 
americani e eli Si Man Ri e cat
turato 230 prigionieri . Il distac
camento si è impadronito di 10 
cannelli , 9 mitragliatrici pesanti e 
leggere, 240 fucili. 5 autoveicoli e 
più di G00.000 cartucce. 

Ai primi di febbraio, il diMac-
"amento ha prestato grande aiuto 
pile unità dei valnri-co Esercito 
popolare ed ai volontari cinesi ne' 
combattimenti condotti nei distret
ti «li Phenchhan. Yomvul ed Hen-
sen. 

Il 5 febbraio, la formazione par-
tiriaun di Kim Yn Dir e quella 
dimandata da Li Hi Sani hanno 
i t laccato le trupoe nemiche in ri
tirata nel distretto di Henson. In 

questa battaglia, l partigiani han« ; /> 
no ucciso più di 150 soldati ne - . 
mici e cattili a to un ingente bot- " 
tino. i -

Invernizzi smentisce ,' 
la stampa gialla 

~ • , • . . • ) • - , 

Una nuova siiegnosa smentita al- »'' 
te calunniose fandonie della s tampa :•, 
gialla è stuta dr.ta dal compagno 
on Gnetaro Invernizzi ad una r i - . *' 
vista illustrata che aveva parlato — -' 
Inventando di sana pianta — del aùot ' 
pretesi contatti con em's*ar! del .: 
due rinnegati Magnani e Cucchi. • 

Grave lutto 
dell'oli. Lombardi 

E' deceduta ieri a Treviso la madr6 
dcll'on. Riccardo Lombardi. Al -de
putato socialista, ccv>l duramente 
colpito, giungano le rommoise con-
dngliinze de « l'Unità •. 

La seduta alla Camera 

Il problema di Trieste acquista 
ogni g iorno di p iù il carattere 
tipico di una •• pietra di parago
ne » del la politica internazionale 
del governo italiano. L'imminenza 
de l v iaggio di De Gasperi a Lon
dra ha smosso particolarmente le 
seque intorno alla quest ione trie
stina e da più parti sono giunte 
ir formazioni circa la possibilità 
che il Territorio Libero s-a ogget
to di un particolare esame nei 
cci loqui di Londra, nel quadro 
de l le manovre - atlantiche > per 
inserire organicamente Tito nel 
b lccco bel l ic ista: manovre al le 
quali il governo italiano darebbe 
il suo contributo abbandonando, se 
mai ne ha poste ser iamente , ogni 
r ivendicazione su Tr'este . 

S intomatica è a questo proposi
to una corrispondenza apparsa ieri 
sul « G i o r n a l e d ' I ta l i a - . Il quoti
d iano del pomerig-s'o scrive: - Da 
oltre un anno a Trieste si assiste 
ad un graduale mutamento d i p o 
litica a l leata Si cerca di parlare 
il m e n o . p o s s i b i l e i e l l a nota tr ipar
tita del 20 marzo 1948, si afferma 

- c h e i triestini sarebbero per lo 
" statu q u o . . . che Tries 'e ha a v u 
to m proporzione al le altre entità 
territoriali , il magg'or numero di 

- aiuti americani , e che la sua r-an-
nc.-sior.p all'Italia si unificherebbe 
Un grave disagio economico . 

V appello di Trieste 
Trieste rnn deve essere data a 

T.to. ma po ; chè l ' O r d e n t e ha bt-
s o e n o di Tito . Trieste non d e v e 

• essere data n e m m e n o all'Italia per 
• non scontentare Tito. Questo è il 

punto di vista a l leato . 
L'annuncio de l prossimo v iaggio 

A Londra di De Gasoeri e Sforza. 
contribuisce ad aumentare l e pre
occupazioni 

Le preoccupazioni de l la popola
z ione triestina per queste prospet
t ive hanno trovato un'eco in un 
appel lo • de l Cons i s l io Comunale 

' de l la città a De Gasperi e Sforza 
affineheè - nel corso d e l l e tratta
t ive che essi svo lgeranno con i 
l apprfscntsnt t del governo ingle
se . venga tentitr presente il buon 
e .r i t to de l la c i t t à - . 

Se in tal m o d o si accentua la 
reazione del l 'opinione pubblica al-

- l e catastrofiche nm«j>»«tive d c l l s 
pcl it ìca atlantica del poverno. non 
si può d ire che una buona acco-

• Eìicnza abbiano avuto le u l t ime 
r.otizie sul le conseguenze de l la po-

' l 'tica e^o^nmica I commenti sul 
deflci* di 396 miliardi , arche que l -

' li dei giornali più vicini al go
v e r n o e alla maggioranza, «ono 

• etati improntati a Crave incerte? 

pei sostenere le tesi del la Confiii-
dustria, un giornale come «. II 
Tempo - , scriva: - •• Lo sbilancio 
economico nel Paese non solo è 
serio, ma accenna a prolungarsi: 
sembra diventato cronico •>. E* an
cor più interessante che ri - Mes
saggero » pubblichi nel suo ed i to 
riale: - Il Paese si trova nuova 

per le elezioni il sistema propor
zionale puro contro il truffaldino 
sistema degli apparentamenti 

L'atteggiamento del governo di 
Roma ha creato una s i tuaz ione 
tesa. Centinai:: di riunioni si sono 
svolte e si svolgono in questi gior
ni in Sicil ia nella quali si riaf
ferma la volontà di difendere le 

mente dinanzi al la sgradevole decisioni de l Par lamento regionale. 
realtà di un gravoso disavanzo, la 
cui entità impone a tutti le più 
s e n e rifl"?s1oni. Quando su più di 
1800 miliardi di spe=e si hanno 
400 mil icrdi di differenza, e cioè 
di entrate in meno, e non si vuole 

Parlo trigemino in Puglia 
BRINDISI. 28. — Tre bambine so

no state date alla luce a San Pie-

né n d u r r e la colonna de l le u<c.t'c i £ " ^ . 0 . t * ° ? a . ! * I
S ,8"?J? r

A n " f t 2 f 
né aumentare quel la de l l e e n t r a t e J " ° r

n ^ , f * " " ' I 7
o ^ K ' ° ™ " »u*~-. j , . . j „_ , , , - • „ „ pera e le neonate godono ottima ea-

e dato attendersi per il prossimo;* b 

avvenire di tutte, meno la prospe
rità e la sicurezza -. 

Tenendo conto del l 'or ientamento 
generalmente ufficioso del - Mes
saggero - , nonché di talune pun
tate contenute nell 'articolo conirc 
i democrist iani dissidenti , non è 
mancato ieri chi ha avanzato Ti-
pr-tesi che ispiratore delle gravi 
uerole che abbiamo riportato sja 
lo stesso on. Pe l la . Il ministro del 
Tesoro tenderebbe cioè a scaricar
ci del la responsabil ità del la grave 
situazione economica del Paese . 
presentandosi come vittima obbl i 
gata di pressioni es terne . 

Orma', come ri vede , le crit iche 
più a ipre v e n g o n o rivolte al g o 
verno sui più diversi aspetti dc' ia 
nia politica e da «ettor: Pro a i«T' 
del tu ' to alieni da una tale po l e 
mica ant igovcrnat iva. 

In questo stesso quadro v* v i 
sto l>ccentuarsi de i contrasti fra 
le regioni autonome e l 'accentra
mento pol iz iesco de l governo. 

Una colossale frana 
sta inghiottendo un paese 

Sciopero generale proclamato nel Ferrare
se contro l'incuria governativa per il Reno 

Gravissimi danni «tanno producen-
dcot In numerose zone d'Italia a 
caiwa dell'ondata di maltempo- A 

dine del giorno in cui protestano Ferrara e in tutta la pianura del 
per il progettato r.armo del la 
Germania 
«L' interesse del la popolazione di 
tutto il Veneto e di tutto il po 
polo italiano — dice l'appello — 
consiste nel convivere pacifica
mente con il popolo tedesco de 
mocratico e pac i f i co - . 

A UDINE, il profondo senso di 
preoccupazione e d i sdegno della 
popolazione friulana, così dura
mente provata dal passaggio de l l e 
orde fasciste, per il progettato 
riarmo della Germania, si espri 
me in tutto il Friuli unanime. A 
Nimis. a Faedis. a Forni e in tutti 
i paesi più duramente toccati dal
l 'occupazione nazista la popolazio
ne ha dato già la sua adesione 

Reno.' con l'allagamento di oltre 
15.000 ettari, la popolazione alluv.o-
nata invoca a i u t o e *occnr*o ade
guato .«degnata per 11 disinteresse 
del governo che non ha ancora prov
veduto a fronteggiare con decisione 
il disastro ed a finanziare 1 lavori 
— già ripetutamente indicati come 
indispensabili — atti a preservare le 
popolazioni rivierasche del Reno da 
nuove calamità. Facendosi interpre
te dello stato d'animo della popo
lazione la Camera del , Lavoro di 
Ferrara ha proclamato ' per og?l, 
1. marzo, lo sciopero generale In tutta 
la provincia. 

Tutti 1 lavoratori delle rampagli» 
sospenderanno II lavoro daìle ore 12 
aJle ore 24. 1 servizi filoviari e tra
sporti urbani resteranno fermi dalle 
ore 16 alle ore 17 mentre tuttr le 
altre catrgorie sciopereranno dalle 
14.30 alle ore 18. 

Una matura vedova scopre 
che il fidanzato è femmina 

L'ex assicuratore è ora rinchiuso ne) carcere femminile 

/ centrasti con le Regioni 
Si p u ò dire che tutta la S :c;Iia 

accompagni spiri tualmente ;1 Prc -
s'dente del l 'Assemblea regionale 
rn . Cipolla il quale si è i ce s to a 
Roma in seguito ad un mandato 
ricevuto dal l 'Assemblea per pren
dere contatto con i parlamentari 
siciliani in vi.«ta d i . una riunione 
plenaria dei deputati e dei sena-
te ri del l ' isola. In tale r iunione. 
a s ' e m e ai deputati del l 'Assemblea 
regionale siciliana. . dovrà essere 
concordata un'azione comune c o n 
tro Te interfer^nre d*ì K""crno De 
Gcsperi nei confronti del l 'autono-
mia- « « l i . » - . . Com'è noto I frossr [«;«•»• " ' « • £ • ; - — m o r i t a n V a 
nioblemi attualmente sul tappeto •«"•""> 
sono l' intenzione • governativa di 
-brlire l'Alta Corte per la Sici l ia 
« l ' impugnativa. sempTe da parte 
del governo centrale, del le d e c i -
*T<*nf del l 'Assemblea regionale *i-
c'.!:r..ta con eut sono slati aboliti 

za. E* interessante che, sia pure i Prefetti e con cui è stato scelto 

ALESSANDRIA. 28. — Un fatto 
cen?az-.or;aìe che peraltro è stato 
«coperto solo per caso è emerso 
in questi giorni ad Alessandria. 
Una donna, la vedova d; guerra 
Giannina Ferretti di 43 anni , è 
venuta a conoscenza che il suo 
fidanzato, per il quale nutriva una 
morbosa passione, altri non era 
che una donna. 

La vedova aveva conosciuto t e m 
po fa tale M a n o Bertolotti di 40 
anni, d ipendente a suo dire da l lo 
Istituto Nazionale di Assicurazio
ni; tra i d u e nacque una forte 
simpatia, o per l o m e n o era assai 
forte la simpatia che la bol lente 
vedova nutriva per l 'assicuratore. 
La cosa andò avanti per un certo 
tempo, poi ài cominciò a parlare 
ni matrimonio. La vedova, inna
morata più che mai del suo Ma
rio, per l e a l z z a r e una forte som
ma di denaro occorrente per met
tere su .1 nido, v e n n e nella d e -
• - _ . . . - - . - —* * . - , _ . ! . • — -. * . . , « ! I 
»»-» ••• » f ; ^ ' *V:;TT '—Z — %~»«;y.i . .». «««»»• t 

«uoi beni , costituiti da appczza
menti di terreno e consegno al fi-

mini le de l carcere e sarà deferita 
all'Autorità Giudiziaria per truf
fa ai danni del la vedova Ferretti 

Il sindaco di Piombino 

mava per accertamenti . Quale fi» 
la sorpresa degli agenti quando 
anziché ad un uomo si trovarono 
di fronte ad una donna non è fa
cile dirsi, come non è immagina
bile l o stupore del la vedova quan
do apprese che gli appassionati • 1:4 - a - , l „ l | „ « — - . : « « 
abbracci e i baci (che però * era-! des t i tu i to d a l l a Carica 
no sempre, inspiegabilmente pei j 
la vedova, l imitati alla fase pia P I O M B I N O , 2%. - Mentre ai c o u p » . 
tonica) l e erano stati dati non d a ! f » « V ' 1 1 » 1 - ' ' ^ " , d «"» J « ^ " » ' 
un maschio aitante bensì da una • n M n o * * , - n * e r e • « « « « • « « . « » • : 
sua s imi le . Infa'ti la visita m e 
dica effettuata in carcere accertò 

qualche m. l ione. 
All ' infrangere il sogno d'amore 

della vedova intervenne nei giorni 
scorsi la polizia che messa in so 
spetto da certe informazioni giun 
te da Suzzara di Mantova, paese 
di origine d e l Bertolott i , l o fer

i n e nel Bei to 'ot t i es is tevano de
gli organi esterni femmini l i ; il 
torace era però di t ipo maschi le 
come la voce e il portamento e 
d'altronde venne accertata la 
mancanza assoluta di tributi m e n -
s.li. Dal canto suo Bertolotti pre
tende di essere maschio, anche se 
allo stato c iv i le del suo paese di 
origine la sua identità è segnata 
sotto il n o m e di Maria Al ice Ber -
tuii'iti, noia net itfiu, iiuuiic. • 

Maria Alice Bertolotti era assai 
conosciuta ad Alessandria d o v e , 
sotto l e vesti maschil i , esercitava 
la professione di assicuratore. Tra 
l'altro manteneva una relazione, 
platonica, con una a v v e n e n t e ales
sandrina, anch'essa innamoratissi
ma de l l o strano ass ;curatore. 

Ter il momento la Bertolott i •» 
trova rinchiusa n e l reparto f em

patia e solidarietà da citai parto di 
Italia, e mentre va diventane* al 
(Iss ino II numero delle firme appo
ste alt» petizione popolare. q<«f t ' i ( -
Ci «na notizia che si è d.fiasa ra
pidamente nella e Uà insel lando pe
nosa Impressione, e glnnta al com
missariato di P. S : Il «Indaco Vil
lani, i l * sospeso dal 3» cannalo • - s. 
• per aver creato le premesse por 
il tnroamento dell'ordine pnkbilca >, 
è stato destituito dalla carica con 
• • decreto firmato dal Pres dento 
della Bepnkkllca • dal ministro 
Scelka. 

Secondo rassoxda motivazione li 
Sindaco • con te s«a condotta co
stantemente Ispirata ad - accesa fa
ziosità ed Intemperanza, ha deter
minato nell'ambiente localo ano sta
to di viva tensione, premessa di tra
ve tnroamento dell'ord no pnobtlco > 
* perciò « è rimosso dalla carica e 
non potrà essere rieletto prima che 
siano decorsi tre i n a i dalla data del 
presento decreto », 

La Attuazione della zona allagata 
dal Reno è sempre grave. Stamane 
alle 12 è stata chiuda la coronella 
attorno alla falla di Gallo. la quinta 
dalla prima rottura dell'argine del 
1949. Si sta intanto lavorando per 
chiudere la breccia della .«tatale por-
rettana con massi di pietrame: oKRl 
alle 14 è stato varato uà « ponte 
Bailey < attraverso 11 varco. 

Notizie di estrema gravità sono 
giunte da San Benedetto in Val di 
Sambro. dove un'intero pjt-se, mi
nacciato da una co lora lo frana pro
vocata dalle recenti Piog2if, è in 
corso di sgombero. La >>: polazione 
della borgata di Castel dr . .A!pl ha 
evacuato nel tardo pomeriggio di 
Ieri il paese che sta crollando ca.«a 
per casa sotto la spinta paurosa del
la colossale frana. Tutto 11 versante 
orientale del monte Betticava è in 
movimento e travolge tutto ciò rhe 
incontra nella tua lenta ma ineso
rabile marcia verso il torrente Sa
vena, U cui letto nella vallata si tra
sforma in un va«to Iago di melma. 

Delle 30 ca»e che formavano l'abi
tato 5 sono g:à crollate e le rima
nenti stanno barcollando polche la 
immane mole di terra si .«posta .«o*-
to le loro fondamenta. La popola
zione. .T0 famiglie, a l c i n e delle qua
li erano g.» «follate, cercano di «ai-
vare il .salvabile mettendo a repen
taglio pers-lno la prc pria vita nel 
tentativo di strappare all' immane 
cataclisma ! • loro n-.i_ere masserizie. 

Le ultime notìzie sulla «:tuaz:one 
della zona in f r a n a m n t o fono «con
fortanti. Il fabbricato della «cuoia 
è crollato nel pom^rlgf-o *4 altre 
famiglie sono sfollate da abitazioni 
minacciate- Con quelli odierni sono 
un quindicina gli edifìci sinora di
strutti. 

La velocità di sl ittamento della 
pendice in cammino pare s' i l a ul
teriormente accelerato. 

Anche nelle March», in Provincia 
di Macerata, un movimento franoeo 
della estensione di oltre un km. 
e Inizla'o nel tratto "he conduce da 
Seppia e Ploralo . Alcune case delia 
zona hanno dovuto essere sgombrate 
di urgenza per ordine delle autori 
t*. fi franamento è dovuto alle p!og. 
g;e insistenti ti questi gioTai. 

Oli mettano 
la maaeraola 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
nuzialmente, era s lato bocciato con 
appena tredici voti ili scarto. Anche 
in questo taso un notevole nume
ro ili deputali ili maggioranza ave 
vano \ o t a l o con le sinistre, espri
mendo cosi netta sliducia nel ( ìo -
\ e i n o e nel ministro Togni . Questo 
primo .sintomo della gì ave crepa 
apertasi nel m m p o governativo ha 
dato un tono eccezionalmente dram
matico al le success ive votazioni che 
si sono cenici use nel modo c lamo
roso clic abbiamo detto. 

Ma ecco la cronaca di questa e c 
cezionale seduta. Il dibattito c o n 
clusivo sul la conversione in legge 
è iniziato al le 15,30 in un'aula reta 
nervosa da l l ' ime tezza " del la Vo
tazione. In una ne l le precedenti s e 
dute era stiita esaurita la discussio
ne genera le senza che neppure un 
oratore governat ivo di fendesse il 
ministro e pertanto il Pres idente 
ha dato subito la parola al re la tote 
di maggioranza, il d. e. P I G N A -
TELLl che ha pronunciato una 
scialba ' esaltazione del provvedi 
mento eenza affrontare s e r i a m e n 
te né le critiche mosse dal l 'Oppo
sizione, ne le r iserve avanzate in 
s e d e di commiss ione d a numerosi 
democrist iani . - - - . - ' 

Da questa osservazione è parti lo 
compagno GIOLITTI, relatore di 

minoranza, il quale ha riassunto e 
precisato i motivi che inducono le 
sinistre a contr i s tare dec i samente 
il decreto Togni. uno dei principali 
.strumenti legislativi per l 'attuazio
ne della politica di guerra del g o 
verno. Il provvedimento governat i 
vo, ha proseguito il relatore, di 
scendendo diret tamente dai più re
centi svi luppi del Patto Atlantico 
'esercito unico, r iarmo tedesco, or 
ganizzazione economica dell'Europa 
occidentale eotto la direzione degli 
Stati Uniti) pj r ive la come uno dei 
orimi vincol i imposti al l 'economia 
.taliana per metterla al serv iz io 
del le mire aggress ive del l ' imperia
lismo americano. 

Del resto, ha continuato Giol i ' t i . 
numerose fonti governat ive hanno 
rivelato che tutta la catena di m i 
sure v incol i s t iche predispos 'e da! 
Consigl io dei ministri — di cui 
questo decreto è il primo anel lo — 
fono s ta te tassat ivamente r ichie- te 
dagli Stati Un.ti al governo ita-
lano come condizione impresc in

dibi le per la concess ione degli aiuti 
militari. In effetti però il prov
vedimento abolisce i normali con
trolli del Parlamento e degli altri 
organi del lo Stato per affidarli ai 
gruppi dirigenti della Confindustria. 

Giolitti ha quindi indicato le con
seguenze che questa legge p r o v o 
cherà al l 'economia italiana: 1) ac
caparramento de l l e mater ie prime 
disponibili , da parte dei grano! m o 
nopolisti; 2) difficoltà per i piccoli 
e medi produttori di ot tenere asse
gnazioni di materie prime in quan
tità sufficienti per mantenere le 
proprie posizioni sul mercato; 3) 
commercio c landest ino de l l e l i cen
ze ih importazione e de i buoni di 
assegnazione d e l l e materie prime 
i-cn con c cguente aumento del prez
zi; 4) mercato r.cro de l l e materie 
prime; 5) esc lus ione di gran parie 
del commercio intermedio . . 

Sul piano interna7Ìor.a'e poi — 
ha continuato il relatore — la 
creazione de l comitato anglo- fran-
eo-amer:car.o per l i distribuzione 
de l le mater ie pr ime pone l'Ita'ia 
alla mercè dei grunpi più forti del 
capital ismo mondia le e I"ir.t2rvcn*o 
•iovernativo r»er p c c r t ^ r e 'e «co-te 
esistenti al l ' interno equivale a chiu
dere la stalla quando i buoi cono 
.'uggiti. 

P e r ques' ì mot iv i , ha concluso 
G'O'.ìtti. invito la Camera a non 
oassare a!'.*e«;arne dell 'articolo de ! 
disegno di legge in dieevs^ione e 
dei relat ivi emendamert i e errerò 
che K-.a po- to in votazione un o ' d i -
ne de l g . o m o in que<to *enso. 
(Applausi calorosi nel settore di 
sinistra). 

Si è levato q u i f d i a parlare il 
ministro TOGNI. I banchi d e m o 
cristiani presentavano vuoti p a u 
rosi e su quell i c e ! governo era 
no presenti De Casperi , oua ' tro 
ministri e due sottosegretari . Mai 
cruna d'ora sì era notata una c o -

• -A 

ministro ha poi continuato la d i fe 
sa del la l egge • • •> 

Togni ha confermato però che 
òi tratta del primo p r o v v e d i m e n 
to dest inato a trasformare l'eco» 
nonna i ta l iana-sul piede di guer 
ra dichiarando che l 'accertamento 
de l le d.sponiuTlità interne d a m a 
t e n e prime è necessario per ade 
guare l'apparato produtt ivo « a l l e 
esigenze create dal la congiuntura 
internazionale ... Dopo alcune a m e 
ne cifre sul lo stato del la • produ
zione (che si sarebbe aumentata 
del 19«/§ rispetto al l 'anteguerra) e 
sul l 'occupazione operaia ne l l e in 
dustrie (che avrebbe registrato un ' j 
incremento di 180 mila unità!) i l i ' , , . 
ministro ha sostenuto che gli a u - ;v\ ;.' 
menti di prezzi verificatisi neg l i ' • 
ultimi mesi non avrebbe nulla d i J • 
eccezionale perchè ogni anno, a .' : 

Natale, succede lo stesso e ha c o n - '•'•/• 
elusa con un caldo appel lo a i suoi '=5 "ì 
perchè respingessero l ' o . d . g . G i o - * • }t 
litti e approvassero rapidamente la -t 
legge. - • •• • - ' • . , * 

Ma il freddissimo applauso di una - 1 
parte de l la maggioranza e l 'osten- „••" ;? 
tato si lenzio di un buon numero di ' ' 
deputati d. e. hanno subito mostra- • V 
to che l ' invito de l ministro • non ' 
avrebbe avuto mol to successo. - *' ",:?', 

Infatti, c o m e abbiamo det to a l - -"," 
l'inizio lo scrutinio segreto dava ; •„• 
un risultato sorprendente e senza ;" 
precedenti: ai 212 voti de l l 'Oppo- -SJ* 
sizione e d i un folto gruppo d e m o - lr ;' 
crist iano si contrapponevano a p p c . ,"."J 

na 225 vot i d i deputat i fedel i al • < 
governo. •" *" • ' •«-•\" 

La comunicazione del Pres idente V-J 

o'ella Camera gettava nel panico i * '£ 
dirigenti d.c. De Gasperi , che a v e - .-"";-
va atteso l 'esito • del la votazione v'j 
camminando - nervosamente nel "̂ -7 
Transatlantico, ' tornava pallidlasi- • ;;.-
mo al suo posto e si consultava ~,~-
febbi lmcnte con i capi de l s u o ; > 
gruppo. . ••• \fj 

Subito dopo alcuni tra i più z e - ; ' 
lanti < degasperiani affrontavano '-,' 
quei deputati d. e. che ven ivano '?• 
considerati come i capi de l la « ri- . -^ 

^e l l ione » per convincerl i ad appog- _> -; 
giare il governo ne l l e success ive .; , 
votazioni. Nei corridoi altri at t iv i - •"• 
sii si attaccavi no ai telefoni per / 
trascinare a votare a lmeno alcuni 
degli a*scnM. J ^ 

In questa atmosfera di estrema - •' j 
tensione il compagno SANNICOLO' * -x 
ha i l lustrato l 'emendamento diretto ' / - , 
a esc ludere Ir Conflnaitstria da /^ 
ogni responsabil ità nell'effettuazio- . 
i r del cens imento de l le scorte e ad :* ^ 
affidare questo del icato compito , .: 
agli uffici ministerial i . Il deputato ••;.-> 
comunista ha dimostrato come q u e - ; ' 
sta misura miri a rafforzare il pò - -% 
'ere dH gruppi monopolist ici a -
danno d e l l e piccole e mefiie i n d ù - xi"-' 
strie e degl i artigiani. A n c b e l 'o 
norevole CAVITANO (PSU) • ha 
parlato contro il provvedimento , -• 
in una dichia-a^ione di voto . - -•• -j: 

Sono le 19 e il Ppesiden'.e o*à in i - ;.1 

r.io al la votazione. Accanto a o g n u - "'_ 
no dei deputat i d. e. « ribe!li » si •* ^ 
nota un uomo di D e Gasperi che '/ .« 
parla gest icolando. Le tribune, af
follatesi rapidamente presentano il ;_" ^ 
caratteristico aspetto d e l l e grandi ;̂-J 
occasioni . In venti , minuti si e s a u - * A 
risce la votazione e dopo che i s e - ^ j 
gretari hanno proceduto al c o m p u - " / " 
to d e " e p a l ' i r e bianche e nere i l - * 
Pres idente Gronchi annuncia • con " i 
v o c e emozionata che 219 deputat i 
contro 214 hanno approvato l ' emen- > 
damento del l 'Opposizione. Dal b r u - „• 
sio del l 'aula sa lgono al le tr ibune le : 
•Tpprecazinni de i degasperiani . T o - _ 
i n i si aeita in preca a ev idente cr i 
si neri-osa. I ministri s i scambiano 
sguardi <ia funerale . Per la prirra 
volta il governo del 18 aprile , i l 
governo del la maggioranza a s s o l u 
ta. * «tato battuto d a un voto de l la 
Camera. La seduta vo lge rapida
mente al t ermine . E* ora in v o t a 
zione l'Opposizione c h e chiede a l la 
Camera di imped : re al min i s tro 
deli'i- .dustria di servirsi de i c a r a -
b :r.:eri. della poli7"a e del la guar 
dia di finanza re'Ta esecuz ione , d e i 
r i levamenti e d e l l e ispezioni . 

I / e m e n d a m e n t o è però respinta 
con 217 vot i contrari e 208 f a v o r e 
vol i . 

A l l e 20.30 il P r e n d e n t e Gronchi 

•--si 

: '»\ 

•£ 

I.a Voce Repnhbìiran* h* pttto tt if»f-
U r intuita l'Amati! * l'Io l i ptHrht 
ntitfnno nrl chifdrrt i/>.e/f«.owi iul per. 

chi PaeciMrd' ri è o*nlmlo con 1/ Daily 
Esprc»! (nfWwamai fa/nota intervista 
toni trtnala dai Ihreìlorr e dal corn-
tpondfnU ramano dell'F.\itrt-+ ittitol 

ha tol to la seduta r inv iando l a v o . 
si anerta manifestazione di osti-1 taz ìcne conclus iva a scrutinio s e -
lità de l la ma?s:orar.za nei confron-1 greto ralla l e g g e Togni a l le 15 d i 

di un ir-embro de l governo . ' QJISÌ. 
P e r d iss ipare questa atmosfera 

di ge lo Togni ha iniziato il d i s cor 
do con v o c e alterata m e n t r e i ga
loppini de l gruppo d.c. s- • spar-

rfi motra mi *o«i stipendi tpattu n*»»- p a l l i a v a n o prr i corridoi alia d i -
cerca de i coUegni recal 

ci tranti . 
N o n è v e r o c r « il p r o v v e d i m e n 

to sia s lato lsoirato dal dott- Co-

aftnl, dello apionattio fatciiU? c"ó» i - l S p e r a I a 

prtndìamn le difficoltà e Trsifo di oufi
li della Voce: far pattar* per anlifa. 
«riffa nn ministro erte »i canta di far 
i^mantlla con le spie deirOVR*. non e 
tacile. Poveracci! ti ha messi in un bel 
pasticcio li foro goffo capoccione San-
•Mfo con le sue nr.tr dichiaratomi. L'na 
tltra coffa, però, invece dt prendertela 
con noi gli mettano la museruola, a* 

. nuot far* un'altra intarsiata ami «Mi me-
• 'lodi di 

» . " • 

1T-1»!.» «.*> %- : - tr*-* . ~u*** Us*.*r?I : .-»C s i "! * 

sta, ha de t to Togni , e d'altra par 'e 
l 'esclusione d e l rappresentanti d e l -
la C G I L , dal la responsabil i tà de l 
controll i è dovuta al fatto c h e in 
quest i organismi c'è bisogno di f e n 
te c h e lavori e non d i pol i t icanti! 
Con q u e s t o tono da f t r a r c k a t t o i l 

» 

_ l x> . = £ . - , - _ , ÌK>>£" 

. • - - i.V-f :••• '/'• \m'&•],-' %.&" 

Nel la seduta m?ttut ina la Carne . 
ra aveva p r o r e ? u i t c e concluso la 
discussione genera le su l la l e R * 
per il r e ferendum e l ' iniziativa l e 
gis lat iva popolare . S o n o i n t e t v e -
r.uti quattro d. e gli on . S A I U S , 
RUSSO. RESTA e ti r*latore U J -
CIFREDI. In una de l l e pross ima 
sedute si s v o l t e r à l a votaxioae • *j 
si prevede c h e la l e n e «ara a p 
provata al l 'unanimità perche t u t t i 
t irruppi s e n o l a v o r e r e i ! al ta r a 
pida a t toa i toaa d i « a ist ituto esx- i$-
(tifassìoMto e a * U . t e t w o » " 
« s t o tra « a n i a U s s f t u j fo ^ • • • , , 
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